Comunicato stampa

CRESCE L’EXPORT DI PRODOTTI ASTIGIANI

I dati sull’export astigiano per l’anno 2006 lasciano ben sperare sulle prospettive di ripresa: con 1.109.071.854 euro le vendite all’estero sono aumentate, rispetto al 2005, del 14,3%. Si tratta di un risultato importante, soprattutto se messo in rapporto ad una media nazionale del 9% ed a una media  piemontese dell’8,4%.

L’effetto traino spetta alle macchine ed apparecchi meccanici con un fatturato estero di 284.724.676 euro, pari ad una crescita del 14,9% ed ai prodotti alimentari ed alle bevande con 239 milioni di euro, l’11,5% in più. Per il vino ed i distillati  le esportazioni sono ammontate a 176.528.963 euro ed hanno evidenziato un aumento su base annua del 14,9%. Anche la produzione di prodotti in metalli  e l’indotto auto fanno  rilevare un trend positivo rispettivamente con un export di 164 milioni di euro (+26%) e di 120 milioni di euro (+16,4%). Rispetto all’anno precedente sono inoltre raddoppiate le vendite all’estero di prodotti chimici e fibre sintetiche (76,6 milioni di euro, +96,4%).

Accusano ancora cedimenti sull’estero il comparto elettromeccanico (-9,4%), il tessile-abbigliamento (-18%) e la lavorazione di minerali non metalliferi (-9,6%).

L’Europa assorbe l’83,3% del made in Asti e fa rilevare maggiori acquisti nella misura del 14,7%. La Francia mantiene la prerogativa di miglior cliente con acquisti per 226,3 milioni di euro (+17,3%), segue la Germania con 212,4 milioni di euro (+6,1%). Si segnalano maggiori vendite soprattutto in Spagna (+19,5%) e nell’Europa Centro Orientale (+19,8%).

Nelle Americhe l’export astigiano ammonta a 64.751.168 euro (il 5,8% del totale) e sono gli stati centro-meridionali a far rilevare maggiori acquisti (+45%) mentre si rilevano minori vendite negli Stati Uniti (-3,7%).

Il mercato asiatico ha decisamente superato il mercato americano con un fatturato di 76,4 milioni di euro, il 6,9% del totale: la Cina ha ridotto gli acquisti (-20,4%), ma gli operatori hanno recuperato con maggiori vendite in Giappone (+13,6%) ed a Hong Kong (+94%).  

 “Da questa situazione - commenta il Presidente Sacco - traspare che a fronte di un mercato nazionale stagnante si manifesta una forte propensione alle vendite sui mercati esteri. Questo sta a dimostrare che le imprese in questi anni sono diventate più competitive,  si sono strutturate per affrontare i mercati esteri e adesso raccolgono i frutti.

Il nostro impegno sarà senz’altro quello di sostenere, oltre all’innovazione e alla ricerca per una sempre maggiore qualità dei vini piemontesi, la presenza sui mercati esteri anche attraverso l’istituzione della Società per l’internazionalizzazione, che vede la Camera di Commercio in un ruolo paritetico insieme alla Regione”.
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